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Spett.le socio ANAS S.p.a., 

 

Spett.le socio Regione Molise, 

 

PREMESSA 

Con apposito avviso pubblico indicativo per la selezione del promotore risalente al Luglio 2007, ANAS 

S.p.a. indiceva la procedura per l’affidamento in concessione delle attività di progettazione, realizzazione 

e successiva gestione di una prima parte del collegamento stradale Termoli - San Vittore, mediante ricorso 

alla finanza di progetto ai sensi degli artt. 153 e 175 del D.Lgs. n. 163/2006. 

Alla suddetta procedura prendevano parte due “Gruppi Promotori” con la presentazione di altrettante 

proposte di realizzazione dell’opera in commento. A seguito della valutazione comparativa veniva 

preferita quella presentata dal “Gruppo Promotore” con referente Management Engineering Consulting 

(MEC) S.p.A. 

A tale scopo, veniva appositamente costituita la Vostra Società “Autostrada del Molise S.p.A.” con 

oggetto sociale rappresentato da: “il compimento e l'esercizio di tutte le attività, di tutte le funzioni e di 

tutti i poteri ad essa trasferiti con decreto del Ministro delle Infrastrutture ai sensi dell’art. 2, comma 289, 

della legge finanziaria 2008 al fine della realizzazione e della gestione di infrastrutture autostradali ed in 

particolare dell’autostrada A 14-Al Termoli - San Vittore”. 

 

Come noto, prima della realizzazione dell’opera è venuta meno la disponibilità del finanziamento 

pubblico. Tale mancanza, da un lato, ha obbligato la Società Autostrada del Molise S.p.A. a disporre la 

revoca della procedura di affidamento relativa alla realizzazione del collegamento viario compreso tra lo 

svincolo di San Vittore sull'autostrada A1 e la città di Campobasso e, dall’altro lato, ha comportato 

l’impossibilità per codesta società di conseguire il proprio oggetto sociale. Successivamente, l’8 Marzo 

2018, il Consiglio di Amministrazione accertava ai sensi dell’art. 2485 co. 1 c.c. l’avvenuto verificarsi delle 

cause di scioglimento previste dai  n. 2 e n. 3 dell’art. 2484, comma 1, c.c. con iscrizione delle stesse 

presso il Registro delle Imprese in data 11/04/2018. L’Organo Amministrativo della società, dietro 

impulso del Collegio Sindacale, presentava istanza all’On.le Tribunale di Campobasso ai sensi dell’art. 

2487 comma 2 c.c. volta a conseguire la nomina del Liquidatore della società stessa. 

 

In data 20/06/2018 l’On.le Tribunale di Campobasso nominava Liquidatore lo scrivente Dott. Michelino 

Sangiovanni; con attribuzione di tutti i poteri di legge e con pubblicazione presso il Registro delle Imprese 

della stessa nomina avvenuta in data 02/07/2018. 
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L’ANDAMENTO DELLA LIQUIDAZIONE 

REALIZZO DELLE ATTIVITÀ 

 

Alla data odierna, il realizzo delle attività di codesta società “Autostrada del Molise S.p.a. in Liquidazione” 

risulta sostanzialmente ultimato dallo scrivente. Per una opportuna remunerazione delle risorse 

finanziarie a disposizione, il Liquidatore ha sottoscritto dei depositi bancari con un orizzonte temporale 

a breve scadenza; compatibile con la presunta durata triennale della procedura. Relativamente alla restante 

parte dell’attivo, rappresentata dai  crediti tributari si prevede la loro assegnazione ai soci in sede di riparto 

finale di liquidazione, a seguito del pagamento di tutti i creditori sociali. In tal modo si ritiene di poter 

contrarre, quanto più possibile, la durata dell’intera procedura liquidatoria. 

 

ESTINZIONE DELLE PASSIVITÀ 

 

In relazione alla consistenza delle passività è da segnalare che previo accertamento ad opera del 

sottoscritto presso l’Agenzia delle Entrate, l’Agenzia delle Riscossione (già Equitalia S.p.a.), l’istituto 

INPS e l’istituto INAIL non sono state rilevate posizioni debitorie in capo a codesta società. I debiti “di 

funzionamento” relativi principalmente agli emolumenti del Collegio Sindacale, ai compensi per la Società 

di Revisione e all’Imposta di Bollo, maturati e maturandi, vengono pagati man mano che diventano liquidi 

ed esigibili.  

Diversamente la situazione complessiva dei restanti debiti della presente società in liquidazione non risulta 

ancora completamente delineata in maniera puntuale. Si rileva, infatti, l’impossibilità, ad oggi, di definire 

con esattezza l’esposizione debitoria complessiva nei confronti del “Gruppo Promotore”. Nei successivi 

paragrafi si descrive quanto accaduto nel corso dell’anno 2018 in merito ai contenziosi in essere tra la 

presente società ed il suddetto “Gruppo Promotore”; ripercorrendo brevemente l’intera vicenda 

giudiziaria nonché i recenti sviluppi della stessa. 

 

CONTROVERSIE IN CORSO ED EVENTUALE SOLUZIONE DELLE STESSE 

 

Preliminarmente si ricorda che le controversie in commento riguardano le due procedure di revoca 

emesse dalla presente società e relative all’affidamento precedentemente concesso a favore dell'ATI 

(Associazione Temporanea d’Impresa) Egis Projects S.A.; Silec S.p.A.; Consorzio Stabile Maltauro e 

Costruzioni Falcione Geom. Luigi S.r.l. con unico referente Management Engineering Consulting S.p.A., 

di seguito indicate anche come “Gruppo Promotore”. 
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Come ricordato in premessa, a seguito del venir meno della disponibilità del finanziamento pubblico per 

la realizzazione dell’opera in commento la Società Autostrada del Molise S.p.A., ora in Liquidazione, 

disponeva un primo provvedimento di revoca, in data 23 Settembre 2015, della procedura di 

“affidamento in concessione delle attività di progettazione, realizzazione e successiva gestione del 

collegamento viario compreso tra lo svincolo di San Vittore sull'autostrada A1 e la città di Campobasso 

mediante ricorso alla finanza di progetto ai sensi degli art. 152 e seguenti e dell'art. 175 del D.Lgs. 

163/2006.”. 

Successivamente - in attuazione del nuovo Codice degli Appalti Pubblici - codesta Società, in data 27 

Luglio 2017, emetteva una seconda disposizione di revoca della procedura di affidamento de quo in 

applicazione del dettato normativo dell’art. 216, co. 23, D.Lgs. 50/2016. 

 

 

CONTROVERSIA SULLA PRIMA DISPOSIZIONE DI REVOCA E SUCCESSIVO 

ACCORDO RAGGIUNTO DAL SOTTOSCRITTO LIQUIDATORE DOTT. SANGIOVANNI 

 

Come in precedenza rappresentatovi dagli amministratori uscenti, il Gruppo Promotore avanzava ricorso 

contro il primo provvedimento di revoca emesso dalla Società Autostrada del Molise S.p.A. 

Relativamente a codesta controversia, in data 3 Ottobre 2016, il TAR Molise emanava la sentenza n. 

389/2016 con la quale: (a) respingeva il ricorso per motivi aggiunti del promotore; (b) dichiarava 

improcedibile la domanda di annullamento del provvedimento di revoca impugnato con il ricorso 

introduttivo e adottato da Autostrada del Molise S.p.A. e (c) accoglieva la domanda di risarcimento del 

danno precontrattuale relativo alle spese effettivamente sostenute dal Promotore per le attività svolte a 

far data dal 17 Gennaio 2013. 

Prontamente, l’Autostrada del Molise S.p.a. presentava appello dinanzi al Consiglio di Stato chiedendo 

l'annullamento della parte della sentenza, in cui si riconosceva il risarcimento del danno a beneficio del 

Gruppo Promotore. 

Il Consiglio di Stato si esprimeva definitivamente sulla questione controversa con provvedimento n. 6009 

emesso in data 21 dicembre 2017; stabilendo che la Società Autostrada del Molise S.p.a. non avrebbe 

tenuto alcun comportamento illecito e non avrebbe dovuto, pertanto, sopportare le conseguenze negative 

sul piano patrimoniale sorte in capo al promotore - ivi compresa la soggezione a responsabilità per culpa 

in contrahendo - derivanti da una valutazione di non fattibilità dell’opera, dato che a tale esito avrebbe 

“concorso l’inadeguatezza della proposta del privato promotore”. 

II Consiglio di Stato, al contempo, accoglieva parzialmente l’appello del Gruppo Promotore, statuendo 

che la società Autostrada del Molise S.p.a. avrebbe dovuto ristorare quest’ultimo delle “spese sostenute a 

causa delle integrazioni progettuali richieste nell’ambito della procedura di gara poi revocata”. 
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La sentenza in commento individuava nel 50% dei costi effettivamente sostenuti, il criterio secondo il 

quale l’Autostrada del Molise avrebbe dovuto partecipare al pregiudizio economico gravante sul Gruppo 

Promotore. 

Il Giudice di seconde cure evidenziava, inoltre, che la perizia di parte prodotta dal Gruppo Promotore 

fosse “non idonea a fornire prova diretta degli esborsi sostenuti”; stabilendo che lo stesso - proprio in 

virtù della carente documentazione depositata in corso di causa - avrebbe dovuto presentare ad 

Autostrada del Molise S.p.a. tutta la documentazione necessaria per formulare la proposta di pagamento 

entro 60 giorni dalla comunicazione o notificazione della sentenza. La società Autostrada del Molise 

S.p.a., a sua volta, avrebbe dovuto formulare una proposta di pagamento di indennizzo nel termine di 90 

giorni decorrenti dalla data di ricevimento di tutta la documentazione inerente le spese di progettazione 

effettivamente sostenute dal Promotore, dopo la nota sopra richiamata del 17 Gennaio 2013. 

In data 7 Febbraio 2018 codesta Società riceveva la richiesta del Gruppo Promotore relativa alle spese 

sostenute dal 17 gennaio 2013 in poi per un ammontare complessivo quantificato in 16.226.178 Euro; di 

cui il 50% a carico di Autostrada del Molise S.p.a., per un importo totale preteso a rimborso pari a 

8.113.089 Euro. 

Gli amministratori uscenti della Società Autostrada del Molise S.p.a. - prima della nomina dello scrivente 

- disconoscevano gran parte degli importi richiesti per assenza di documentazione giustificativa. Il 

Gruppo Promotore, al contrario, integrava parzialmente la documentazione inizialmente prodotta e 

insisteva affinché venisse riconosciuto un importo aggiornato totale per spese sostenute pari a 

16.235.299,51 Euro; di cui il 50%, pari a 8.117.649,75 Euro, a carico di codesta società. 

La stessa società Autostrada del Molise S.p.a. attraverso la disamina di tutta la documentazione, fino ad 

allora pervenuta, formulava una proposta definitiva di indennizzo complessivamente pari a 94.613,32 

Euro oltre interessi nella misura legale. 

Il Gruppo Promotore rifiutava quest’ultima proposta. 

Nasceva così, dal Febbraio 2018 in poi, una lunga trattativa per la determinazione del quantum 

dell’indennizzo dovuto da codesta società al Gruppo Promotore. 

 

Nel corso della definizione dell’accordo in parola sopraggiungeva la messa in liquidazione della società 

Autostrada del Molise con la nomina del sottoscritto Liquidatore Dott. Sangiovanni. 

Lo scrivente analizzava prontamente la controversia in commento, individuando sia il carattere di urgenza 

della trattativa avviata dagli amministratori uscenti sia la complessità della stessa a causa del consistente 

divario tra l’ultima proposta di indennizzo formulata da codesta società pari a 94.613,32 Euro e la richiesta 

della controparte di circa 8 milioni di Euro.  

In data 03/07/2018, il Gruppo Promotore accoglieva parzialmente la proposta di 94.613,32 Euro, 

limitatamente ad alcune voci per le quali avrebbe sostenuto un costo per un importo complessivo pari a 
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208.945,99 Euro; e rinviando a un successivo accordo tra le parti le restanti voci costituite da un importo 

di spesa complessiva ulteriore pari a 16.026.353,52 Euro. 

Il sottoscritto rifiutava fermamente tale impostazione individuando la proposta di indennizzo richiamata 

dal Consiglio di Stato quale “UNICA E INSCINDIBILE”. 

Si susseguivano una serie di missive tra lo scrivente Liquidatore e il Gruppo Promotore, nelle quali, da 

un lato, il Gruppo Promotore confermava la volontà di non voler rinunciare al rimborso delle spese 

relative alle voci più consistenti quantificate dallo stesso in circa 16 milioni di Euro e, dall’altra, il 

sottoscritto individuava in 94.613,32 Euro l’indennizzo - “unico e inscindibile” - a totale tacitazione di 

ogni pretesa relativa alla controversia in discorso. 

Considerata la notevole distanza tra le parti, il sottoscritto, al fine di giungere ad un accordo, analizzava 

ulteriormente e nuovamente l’intera vicenda sia dal punto di vista economico sia in relazione agli aspetti 

giuridici. In data 17/09/2018, lo scrivente formulava, in ultima istanza, una “proposta definitiva di 

indennizzo” basata sull’attenta valutazione portata a termine; con la consapevolezza che una denegata 

accettazione della proposta avrebbe potuto comportare l’instaurazione di un giudizio di ottemperanza. 

 

In estrema sintesi, l’analisi condotta dal sottoscritto Liquidatore si fondava sull’applicazione meticolosa 

della sentenza del Consiglio di Stato; la quale - nonostante non avesse determinato il quantum 

dell’indennizzo - presentava e individuava, con precisione chirurgica, i criteri attraverso i quali 

determinare l’esatto importo dello stesso. Segnatamente, nella menzionata sentenza, in una delle parti più 

significative a riguardo, si legge che: 

“31. La quantificazione delle spese non è tuttavia possibile sulla base degli atti di causa. 

Le società originarie ricorrenti hanno infatti prodotto una perizia di parte, non idonea a fornire prova diretta degli esborsi 

sostenuti. 

A tal fine occorre dunque pronunciare una condanna “sui criteri” ex art. 34, comma 4, cod. proc. amm., in base alla quale 

Autostrada del Molise dovrà formulare una proposta di pagamento nel termine di 90 giorni dal ricevimento da parte delle 

società del gruppo promotore di tutta la documentazione inerente alle spese di progettazione effettivamente 

sostenute dopo la nota del 17 gennaio 2013. Per le ragioni finora esposte sono invece escluse le spese sostenute in 

precedenza dalle medesime società. 

A queste ultime viene quindi assegnato un termine di 60 giorni dalla comunicazione o notificazione della presente sentenza, 

per presentare al soggetto aggiudicatore tutta la documentazione necessaria per formulare la proposta di indennizzo. 

Sull’ammontare così liquidato, pari al 50% delle spese documentate, dovranno essere riconosciuti gli interessi, al 

saggio legale, dalla data del provvedimento di revoca della gara impugnato nel presente giudizio sino all’effettivo pagamento.”. 

 

Alla luce dei suddetti criteri stabiliti dal Consiglio di Stato, il sottoscritto Liquidatore determinava, sulla 

base di tutta la documentazione prodotta dal Gruppo Promotore, le spese effettivamente sostenute e 
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documentate per ciascuna delle fasi svolte. Per completezza, si riporta la seguente tabella nella quale 

sono riepilogati, per ciascuna fase, sia l’importo richiesto dal Gruppo Promotore sia l’importo 

documentato e riconosciuto dallo scrivente.  

 

FASE DESCRIZIONE Importo richiesto 
dal Gruppo 
Promotore 

Importo documentato e 
relativo unicamente alle 
spese sostenute dopo la nota 
del 17/01/2013 

I.a Aggiornamento del CME dell’intero 
intervento ai prezzi 2013 

15.483,57 13.227,47 

I.b Aggiornamento del cronoprogramma degli 
investimenti per il PEF dell’intero 
intervento con prezzi 2013 

5.878,99 4.928,43 

I.c Aggiornamento del cronoprogramma degli 
investimenti per il PEF dell’intero 
intervento con prezzi 2013 

8.550,20 8.513,26 

I.f Attività per validazione 91.587,14 84.523,25 

I.g Assistenza ad ADM nel corso della 
procedura 

17.761,89 17.056,22 

A Ulteriori costi sostenuti da SILEC nel 2013 9.781,81 9.739,54 

B Oneri finanziari 70.170,26 0,00 

C Costi delle attività amministrativo-legali 38.399,71 29.735,79 

D Aggiornamento del PEF dell’intero 
intervento con prezzi 2013 

11.787.785,72 0,00 

E Aggiornamento del PEF del Tronco 
Stralcio con prezzi 2013 

4.168.397,54 0,00 

F Contributo unificato primo grado di 
Giudizio 

12.381,09 12.381,09 

 Contributo unificato secondo grado di 
Giudizio 

9.121,59 9.121,59 

 TOTALE € 16.235.299,51 € 189.226,64 

 

Il sottoscritto Dott. Sangiovanni, consapevole della fondatezza della valutazione svolta e della 

metodologia appena richiamata, in data 17/09/2018 formulava “LA PROPOSTA DI INDENNIZZO 

DEFINITIVA, UNICA E INSCINDIBILE” nella misura pari al 50% delle spese effettivamente 

sostenute e documentate dal Soggetto Promotore; corrispondente a 94.613,32 Euro, oltre interessi nella 

misura legale dal 23 Settembre 2015 al soddisfo. 

Successivamente, in data 24/09/2018 il Gruppo Promotore accettava la suddetta proposta, chiudendo 

definitivamente la controversia relativa alla prima disposizione di revoca relativa ai giudizi n. 9885/2016, 

n. 9665/2016, n. 9912/2016 e n. 20/2017; tutti culminati con la sentenza del Consiglio di Stato n. 

6007/2017. 

 

Tramontava in tal modo una lunga e serrata trattativa tra le parti, che ha visto, senza dubbio, prevalere 

l’impostazione data dalla società Autostrada del Molise S.p.a. in Liquidazione ai fini della determinazione 

dell’indennizzo in aderenza alle indicazioni fornite dalla richiamata sentenza del Consiglio di Stato. 
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CONTROVERSIA SULLA SECONDA DISPOSIZIONE DI REVOCA 

 

Nel corso dell’anno 2017, come a Voi noto, la società Autostrada del Molise S.p.a. - in attuazione del 

nuovo Codice degli Appalti Pubblici - provvedeva all'emanazione del nuovo provvedimento di revoca 

sulla base delle disposizioni dell'art. 216, co. 23, del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Il Gruppo Promotore impugnava anche la seconda disposizione di revoca mediante ricorso promosso 

presso il T.A.R. Molise in data 27 Settembre 2017, chiedendo: 

(i) in via principale, di accertare e dichiarare l’illegittimità della seconda disposizione di revoca e per 

l’effetto di condannare ADM (leggasi Autostrada del Molise S.p.a.), Anas e le altre amministrazioni 

pubbliche, al risarcimento di tutti i danni in conseguenza subiti e subendi dal gruppo promotore; 

(ii) in via subordinata, per il denegato caso di mancato accoglimento della conclusione sub (i), di 

condannare ADM, Anas e le altre amministrazioni pubbliche a corrispondere al gruppo promotore 

l’indennizzo delle prestazioni rese e spese sostenute prescritto dall’art. 21 quinquies l. n. 241/1990; 

(iii) in via ulteriormente subordinata, per il denegato caso di mancato accoglimento anche della 

conclusione sub (ii), di condannare ADM, Anas e le altre amministrazioni pubbliche, a corrispondere al 

gruppo promotore il rimborso delle spese sostenute, previsto dall’art. 175, comma 4, del D.Lgs. n. 

163/2006 e dall’art. 216, comma 23, del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Nel corso dell’anno 2018, il T.A.R. Molise si è pronunciato con la sentenza n. 257/2018, con la quale il 

ricorso di primo grado del Gruppo Promotore è stato dichiarato inammissibile e comunque infondato 

nel merito. 

Il T.A.R. Molise, infatti, ha stabilito preliminarmente che il ricorso di primo grado è inammissibile, avendo 

il Consiglio di Stato “riconosciuto [ al Gruppo Promotore ] la spettanza dell’indennizzo ex art. 21 quinquies della 

legge n. 241 del 1990” con la sentenza n. 6009/2017 relativa alla prima disposizione di revoca; per la quale 

lo stesso Consiglio di Stato pronunciatosi sulla prima disposizione di revoca avrebbe “già accertato la 

legittimità del [ secondo ]  provvedimento di revoca” emesso dalla società Autostrada del Molise. 

Per il Giudice di prime cure, infatti, il presupposto per l’applicazione dell’art. 21 quinquies, operato con la 

sentenza del Consiglio di Stato n. 6009/2017, è “necessariamente rappresentato dalla legittimità del provvedimento 

di revoca” e il ristoro economico concesso ai sensi del richiamato art. 21 quinquies “presuppone di necessità la 

legittimità del provvedimento di revoca trattandosi di responsabilità da atto lecito”. 

La pronuncia implicita sulla legittimità della seconda disposizione di revoca, da parte della sentenza n. 

6009/2017, preclude, ad avviso del T.A.R. Molise, la possibilità di accogliere le richieste avanzate dal 

Gruppo Promotore. 
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Il T.A.R. Molise, inoltre, ha comunque voluto precisare che la seconda revoca emessa dalla società 

Autostrada del Molise è legittima, in ragione della insufficienza delle risorse finanziarie disponibili, in 

seguito al definanziamento dell’opera deliberata dalla Regione Molise con atti pacificamente 

inoppugnabili, in quanto mai gravati dalle società appellanti. Codesta società ha quindi “legittimamente” 

emesso la seconda disposizione di revoca, all’esito “della rivalutazione del progetto imposta dall’art. 216, 

comma 23 del D.Lgs. 50/2016, nelle more entrato in vigore”. 

Secondo il T.A.R. Molise, la carenza di copertura finanziaria dei contributi pubblici previsti, quale quella 

sopravvenuta nel presente caso, è un dato accertato nel corso di entrambi i giudizi, e idoneo per costante 

giurisprudenza a giustificare il provvedimento di revoca. 

In virtù di quanto appena riportato, il T.A.R. infine ha stabilito la legittimità della seconda revoca 

“disposta per difetto di sostenibilità finanziaria dell’intervento”. 

Successivamente, sempre nel corso dell’anno 2018, il Gruppo Promotore ha presentato ricorso in appello 

avverso la sentenza n. 257/2018 del T.A.R. Molise pubblicata il 10 Maggio 2018, chiedendo nello 

specifico: 

(i) in via preliminare, di accertare e dichiarare l’ammissibilità del ricorso R.G. n. 340/2017, presentato 

dallo stesso Gruppo Promotore dinanzi al TAR Molise per l’impugnazione della seconda disposizione di 

revoca; 

(ii) per l’effetto, e previa, ove ritenuta necessaria, verificazione e/o consulenza tecnica d’ufficio in ordine 

alla prova che le appellanti, che si riservano di integrarla all’occorrenza, hanno già in primo grado fornito 

circa gli importi di seguito esposti: 

1. in via principale, accertare e dichiarare l’illegittimità dell’anzidetta seconda disposizione di revoca e 

per l’effetto condannare Autostrada del Molise S.p.A. in Liquidazione, per la parte eccedente 

l’indennizzo accordato da codesto Ecc.mo Consiglio di Stato con la menzionata sentenza n. 

6009/2017 del 21 dicembre 2017, di tutti i danni in conseguenza subiti e subendi dal Gruppo Promotore 

formato dalle Società ricorrenti, per l’importo complessivo di € 316.169.508,00 (determinato al 

settembre 2015 e da aggiornarsi fino all’effettivo saldo) ovvero per la somma maggiore o minore 

ritenuta di giustizia, da determinarsi ove occorra anche in via equitativa ai sensi dell’art. 1226 c.c., in 

ogni caso oltre rivalutazione monetaria ed interessi sulla somma rivalutata; 

2. in via subordinata, per il denegato caso di mancato accoglimento della conclusione sub 1. che 

precede, condannare Autostrada del Molise S.p.A. in liquidazione a corrispondere al Gruppo 

Promotore, per la parte eccedente l’indennizzo accordato da codesto Ecc.mo Consiglio di Stato con 

la menzionata sentenza n. 6009/2017 del 21 dicembre 2017, delle spese sostenute previsto dall’art. 

175, comma 4, del D.Lgs. n. 163/2006 e dall’art. 216, comma 23, del D.Lgs. n. 50/2016, per l’importo 

complessivo di € 23.967.667,00 ovvero per la somma maggiore o minore ritenuta di giustizia, da 
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determinarsi ove occorra anche in via equitativa ai sensi dell’art. 1226 c.c., in ogni caso oltre 

rivalutazione monetaria e interessi sulla somma rivalutata. 

 

A seguito della notifica del suddetto ricorso, la società Autostrada del Molise S.p.a. in Liquidazione si è 

costituita prontamente in giudizio (con contenzioso iscritto al R.G. n. 6523/2018). 

Recentemente, in data 7 Febbraio 2019, si è tenuta la prima udienza pubblica della controversia in parola. 

Si è, pertanto, in attesa che il Consiglio di Stato si pronunci definitivamente sulla vicenda. 

 

FATTORI DI RISCHIO E INCERTEZZE 

L’unico fattore di rischio e di incertezza che grava in capo alla società Autostrada del Molise S.p.a. in 

Liquidazione è connesso al ricorso del Gruppo Promotore avverso il secondo provvedimento di revoca. 

Come appena indicato si attende che il Consiglio di Stato si pronunci in merito al giudizio iscritto al R.G. 

n. 6523/2018. A riguardo è stato iscritto apposito fondo rischi per controversie pari a 1.321.350 Euro. 

Lo scrivente si riserva di effettuare ulteriori e nuove valutazioni a seguito della pubblicazione della 

sentenza del Consiglio di Stato. 

 

Al contrario, si segnala che non costituisce più fonte di rischio e/o di incertezza il contenzioso relativo 

alla prima disposizione di revoca; a seguito dell’accordo raggiunto nella seconda parte del 2018 dallo 

scrivente Liquidatore. 

 

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Alla data odierna, non si registrano fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA LIQUIDAZIONE 

Il sottoscritto Liquidatore ritiene prospetticamente che la presente procedura liquidatoria abbia una 

durata complessiva triennale. Infatti, lo scrivente, dopo aver raggiunto un accordo in merito alla prima 

controversia, prevede che, in tale lasso di tempo, possano essere definiti gli aspetti connessi al secondo 

contenzioso in essere con il Gruppo Promotore. Una valutazione più accurata, sull’evoluzione prevedibile 

della liquidazione, potrà essere effettuata a seguito della pronuncia del giudice di seconde cure. 



RELAZIONE DEL LIQUIDATORE AL PRIMO BILANCIO D’ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2018 

11 

 

PROPOSTA AGLI AZIONISTI 

Spett.li Azionisti, 

dopo aver esposto i fatti che hanno interessato codesta Società nel corso dell’anno 2018, Vi proponiamo: 

- di approvare la Relazione sulla gestione del Liquidatore al 31 dicembre 2018; 

- di approvare il Bilancio intermedio di Liquidazione redatto in XBRL al 31 dicembre 2018 contenente 

lo stato patrimoniale, il conto economico e la nota integrativa, chiuso con una perdita pari a 79.466 Euro 

per il periodo ante-liquidazione e una perdita pari a 16.536 Euro per il periodo post-liquidazione 

(quest’ultima confluita interamente nella voce “Utilizzi del Fondo per costi ed oneri di liquidazione”); 

- di prendere visione delle Tabelle previste dall’OIC 5 paragrafo 5.2.2 dalle quali sono desumibili tutte le 

variazioni intervenute alle voci di bilancio ante e post liquidazione; 

- di prendere visione del Bilancio Iniziale di Liquidazione redatto dal sottoscritto Liquidatore e corredato 

da Nota integrativa; 

- di prendere visione del rendiconto degli amministratori, della situazione dei conti e del verbale delle 

consegne al Liquidatore - previsti all’art. 2487 bis co. 3 c.c. - da allegare al presente Bilancio ex art. 2490 

co. 4 c.c.; 

- e, infine, di riportare a nuovo le perdite ante-liquidazione pari a 79.466 Euro. 

 

Campobasso, lì 29 Marzo 2019           Il Liquidatore 

 Dott. Michelino SANGIOVANNI 
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Stato patrimoniale

31-12-2018 31-12-2017

Stato patrimoniale

Attivo

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 99.390 109.179

Totale crediti 99.390 109.179

1.600.000 1.800.000

9.234 104.115

Totale attivo circolante (C) 1.708.624 2.013.294

D) Ratei e risconti 6.583 2.570

Totale attivo 1.715.207 2.015.864

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 3.000.000 3.000.000

VI - Altre riserve (342.419) 1

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (2.529.259) (1.010.518)

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (79.466) (1.518.741)

Totale patrimonio netto 48.856 470.742

B) Fondi per rischi e oneri 1.651.733 1.415.782

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 13.146 129.340

Totale debiti 13.146 129.340

E) Ratei e risconti 1.472 0

Totale passivo 1.715.207 2.015.864



Conto economico

31-12-2018 31-12-2017

Conto economico

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 0 140

7) per servizi 109.066 146.414

8) per godimento di beni di terzi (183) 183

12) accantonamenti per rischi 735 1.370.782

13) altri accantonamenti (26.098) 0

14) oneri diversi di gestione 3.394 17.862

Totale costi della produzione 86.914 1.535.381

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (86.914) (1.535.381)

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 17.010 16.640

Totale proventi diversi dai precedenti 17.010 16.640

Totale altri proventi finanziari 17.010 16.640

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 9.562 0

Totale interessi e altri oneri finanziari 9.562 0

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 7.448 16.640

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) (79.466) (1.518.741)

21) Utile (perdita) dell'esercizio (79.466) (1.518.741)



Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2018

Nota integrativa, parte iniziale

gestione di infrastrutture autostradali ed in particolare dell'autostrada A 14-Al Termoli - San Vittore.

la revoca della procedura di affidamento del collegamento viario compreso tra lo svincolo di San

Conseguentemente nel mese di Marzo 2018 il Consiglio di Amministrazione accertava ai sensi
dell'art. 2485 co. 1 c.c. l'avvenuto verificarsi delle cause di scioglimento previste dai  n. 2 e n. 3
dell'art. 2484, comma 1, c.c. con iscrizione delle stesse presso il Registro delle Imprese in data 11/04

istanza all'On.le Tribunale di Campobasso ai sensi dell'art. 2487 comma 2 c.c. volta a conseguire la

In data 20/06/2018 il Tribunale di Campobasso nominava Liquidatore il Dott. Michelino Sangiovanni;
con attribuzione di tutti i poteri di legge e con pubblicazione presso il Registro delle Imprese della
stessa nomina avvenuta in data 02/07/2018.

Principi di redazione

fiduciaria o per interposta persona.

preso a riferimento nella formazione del presente bilancio.

Criteri di valutazione applicati

A norma dell'art. 2490 del codice civile i liquidatori devono in nota integrativa indicare e motivare i

5 prevede che i criteri con i quali occorre valutare le singole poste attive e passive del bilancio di
liquidazione discendono logicamente dalle funzioni ad esso assegnate e dalla destinazione impressa al

dall'art. 2426 e segg. c.c. per il bilancio d'esercizio.

ragionevolmente breve e tenuto presente che normalmente i beni vengono venduti separatamente. Per

estinguerle, tenuto conto anche degli interessi.
I criteri utilizzati per la valutazione degli elementi patrimoniali sono quelli di "liquidazione" e
differiscono da quelli adottati fino alla redazione del bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2017 in



"ordinari" o di "funzionamento", propri del bilancio di esercizio, a seguito del venir meno del

 
Come dettagliatamente riportato nell'allegato denominato "STATO PATRIMONIALE E CONTO
ECONOMICO SECONDO LE TABELLE OIC 5 PARAGRAFO 5.2.2." emerge la seguente
composizione dei risultati parziali dei due periodi: a) Periodo ante-liquidazione 01/01/2018 - 02/07
/2018 Euro - 79.466; b) Periodo post-liquidazione 02/07/2018 - 31/12/2018 Euro - 16.536
(quest'ultima perdita interamente assorbita dagli utilizzi del fondo per costi e oneri di liquidazione).
 

CRITERI APPLICABILI ALLO STATO PATRIMONIALE
 
ATTIVITA'
 
CREDITI
I crediti dell'attivo circolante sono iscritti al valore di presunto realizzo.
 

realizzo.
 

 
PASSIVITA'
 
FONDI PER RISCHI E ONERI
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura
dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si

essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere.

nota integrativa.
 
DEBITI
I debiti sono stati iscritti al valore di estinzione.
 

CRITERI APPLICABILI AL CONTO ECONOMICO
 
PROVENTI
I proventi di natura finanziaria sono rilevati secondo il principio di competenza economica, seppur
attenuato come previsto dal principio contabile OIC 5, mediante l'accertamento dei relativi ratei o
risconti.

lordo delle ritenute di legge, se dovute.
 
COSTI
I costi sono imputati al conto economico secondo il principio di competenza economica, seppur
attenuato come previsto dal principio contabile OIC 5 e nel rispetto del principio di prudenza.



Nota integrativa abbreviata, attivo

 

Attivo circolante

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante

La voce accoglie i crediti tributari come da dettaglio che segue:

 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Valore di inizio 
esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante

109.058 (9.668) 99.390 99.390

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante

121 (121) - -

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 109.179 (9.789) 99.390 99.390

1.500.000.
Il liquidatore, alla scadenza dei certificati di deposito avvenuta in data 20.07.2018, ha sottoscritto

liquide.
In seguito alle sopraggiunte esigenze di cassa, derivanti dall'accordo raggiunto con il Gruppo
Promotore  relativo alla controversia sulla prima disposizione di revoca, il liquidatore ha proceduto

 

Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio

Altri titoli non immobilizzati 1.800.000 (200.000) 1.600.000

1.800.000 (200.000) 1.600.000



Il liquidatore, alla scadenza dei certificati di deposito avvenuta in data 20.07.2018, ha sottoscritto

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 103.788 (94.554) 9.234

Denaro e altri valori in cassa 327 (327) -

104.115 (94.881) 9.234

Ratei e risconti attivi

Nella voce ratei attivi sono inserite le ritenute maturate al 31.12.2018 sui certificati di deposito.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei attivi 2.570 4.013 6.583

Totale ratei e risconti attivi 2.570 4.013 6.583



Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Patrimonio netto

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Nelle "Altre Riserve" sono iscritte le Rettifiche di Liquidazione per un importo negativo pari ad Euro
342.419. Quest'ultimo importo comprende tutti gli stanziamenti effettuati al "Fondo costi e oneri di
Liquidazione" unitamente alle rettifiche delle voci non inserite nel rendiconto degli amministratori
dettagliatamente illustrate tra i crediti; i debiti e i ratei passivi nel documento "Bilancio Iniziale di
Liquidazione".

Valore di inizio esercizio
Altre variazioni

Risultato d'esercizio Valore di fine esercizio
Incrementi

Capitale 3.000.000 - 3.000.000

Altre riserve

Varie altre riserve 1 (342.420) (342.419)

Totale altre riserve 1 (342.420) (342.419)

Utili (perdite) portati a nuovo (1.010.518) (1.518.741) (2.529.259)

Utile (perdita) dell'esercizio (1.518.741) 1.518.741 (79.466) (79.466)

Totale patrimonio netto 470.742 (342.420) (79.466) 48.856

Dettaglio delle varie altre riserve

Descrizione Importo

Totale (342.419)

 

Importo Origine / natura

Capitale 3.000.000 CAPITALE SOCIALE

Altre riserve

Varie altre riserve (342.419) RETTIFICHE DI LIQUIDA E

Totale altre riserve (342.419)

Utili portati a nuovo (2.529.259) PERDITE

Totale 128.322

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro



riserve

Descrizione Importo Origine / natura

RETTIFICHE DI LIQUIDAZIONE (342.419) BILANCIO INIZIALE DI LIQUIDAZIONE E

Totale (342.419)

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

 

Fondi per rischi e oneri

I "Fondi per rischi e oneri" accolgono due voci di fondamentale importanza per l'andamento della
presente procedura liquidatoria.

a 1.321.349 Euro).

liquidazione" (con una valorizzazione al 31.12.2018 pari a 330.383 Euro); di cui si fornisce di seguito
il dettaglio:
 
 
FONDO RISCHI PER CONTROVERSIE LEGALI

"Gruppo Promotore". A seguito del raggiungimento dell'accordo con il "Gruppo Promotore", il fondo

valore complessivo pari a 1.321.349,22 Euro. Per tale voce si confermano le valutazioni effettuate
dagli Amministratori uscenti; non essendosi verificati, nel frattempo, ulteriori e nuovi accadimenti tali
da modificarne il valore precedentemente assunto.
 
 
FONDO PER COSTI E ONERI DI LIQUIDAZIONE
La presente voce comprende il fondo atto ad indicare l'ammontare complessivo dei costi e oneri che si
prevede ragionevolmente di sostenere per l'intera durata della liquidazione, al netto dei proventi che si
ritiene di conseguire, come ampiamente riportato nel "Bilancio iniziale di liquidazione".
 

predisposta una tabella con il contenuto di seguito indicato:
 
"Nella prima colonna:
 l'importo lordo delle varie voci di costi ed oneri di liquidazione, analiticamente indicati ed il loro
totale;
 l'importo delle varie voci di proventi, anche questi analiticamente indicati;
 il saldo (A-B) che rappresenta l'importo iniziale del fondo.
Nella seconda colonna:

o migliori accertamenti
Nella terza colonna:



conseguiti) che vanno a ridurre l'importo di quelli previsti (ossia, gli utilizzi del fondo).
Nella quarta colonna:
 gli importi residui delle varie voci di costi/oneri e di proventi e, quindi, come saldo l'importo
aggiornato del fondo alla data del bilancio."
 

 

DESCRIZIONE DELLA SINGOLA VOCE
IMPORTO
INIZIALE

RETTIFICHE E 
ADEGUAMENTI

UTILIZZI
IMPORTO

FINALE

A) COSTI E ONERI DELLA LIQUIDAZIONE     

PARERE SUL CONTENZIOSO IN CORSO 13.520,00 0,00 -13.520,00 0,00
COMPETENZE E SPESE LEGALI PER IL GIUDIZIO IN 
CORSO 26.000,00 0,00 0,00 26.000,00

SPESE LEGALI PER GIUDIZIO DI OTTEMPERANZA E 
ALTRI GIUDIZI (EVENTUALI) 50.000,00 0,00 0,00 50.000,00

SPESE LEGALI CONTROPARTE IN CASO DI 
SOCCOMBENZA NEL GIUDIZIO IN CORSO (EVENTUALI) 50.000,00 0,00 0,00 50.000,00

COMPENSI E SPESE ORGANI DI CONTROLLO (PER UN 
INTERO TRIENNIO) 65.000,00 0,00 -11.646,49 53.353,51

COMPENSO LIQUIDATORE INTERA PROCEDURA 166.400,00 0,00 0,00 166.400,00

SPESE FUNZIONAMENTO E CHIUSURA S.P.A. 8.000,00 0,00 -931,74 7.068,26

TOTALE A 378.920,00 0,00 -26.098,23 352.821,77

     

B) PROVENTI DELLA LIQUIDAZIONE     

INTERESSI ATTIVI SU DEP. BANCARI (COMPRESI 
EVENTUALI ARROTONDAMENTI ATTIVI) 32.000,00 0,00 -9.561,98 22.438,02

TOTALE B     

     

TOTALE FONDO (A-B) 346.920,00 0,00 -16.536,25 330.383,75

 
 
 
Di seguito il riepilogo della voce "Fondi per Rischi e oneri" con la variazione intervenuta nel corso 
dell'esercizio.

Altri fondi Totale fondi per rischi e oneri

Valore di inizio esercizio 1.415.782 1.415.782

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 347.722 347.722

Utilizzo nell'esercizio 111.771 111.771

Totale variazioni 235.951 235.951

Valore di fine esercizio 1.651.733 1.651.733

Ratei e risconti passivi



La voce comprende l'imposta di bollo maturata nel 2018 sui certificati di deposito e non ancora 
addebitata in conto corrente.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi - 1.472 1.472

Totale ratei e risconti passivi 0 1.472 1.472



Nota integrativa abbreviata, conto economico

Valore della produzione

Non vi sono ricavi di vendita nell'esercizio.

Costi della produzione

I costi sono imputati al conto economico secondo il principio di competenza economica, seppur 
attenuato come previsto dal principio contabile OIC 5 e nel rispetto del principio di prudenza.
 
I costi per servizi ammontano ad 109.066 Euro di cui 83.740 Euro attengono la gestione degli 
amministratori ante-liquidazione dettagliatamente illustrata nel rendiconto della loro gestione e 25.326 
Euro relativo al periodo post-liquidazione. Quest'ultimo importo comprende gli emolumenti per il 

13.520 Euro; i costi legati agli adempimenti in CCIAA per Euro 157 e gli oneri per servizi bancari 
pari a 2 Euro.
 
I costi per godimento beni di terzi, pari a - 183 Euro, e l'accantonamento per rischi pari a 735 Euro 
attengono esclusivamente la gestione degli amministratori come da rendiconto che si allega al 
presente bilancio.
 
Gli oneri diversi di gestione iscritti per complessivi 3.394 Euro sono costituiti dall'importo ante-

costituito dall'imposta di bollo maturata sui certificati di deposito.
 
 

dello schema previsto all'art. 2425 c.c. e precisamente alla voce "13) altri accantonamenti" per 
l'importo complessivo pari a 26.098 Euro.

Proventi e oneri finanziari

Nel conto economico sono iscritti proventi finanziari per Euro 17.010, di cui Euro 7.448 attengono 
alla gestione ante liquidazione degli amministratori, con dettaglio riportato sul rendiconto degli 
amministratori ed Euro 9.562 relativi alla gestione liquidatoria.
 

formato XBRL, la voce "UTILIZZI DEL FONDO PER COSTI E ONERI DI LIQUIDAZIONE" non 

all'interno dello schema previsto all'art. 2425 c.c. e precisamente alla voce "17) interessi e altri oneri 
finanziari per l'importo complessivo pari a 9.562 Euro relativamente ai proventi maturati nella 

 



Nota integrativa, parte finale

 
La presente Nota integrativa costituisce parte inscindibile del bilancio di esercizio e le informazioni

norme vigenti; successivamente alla data di chiusura dell'esercizio e fino ad oggi non sono occorsi,
inoltre, eventi tali da rendere l'attuale situazione patrimoniale-finanziaria sostanzialmente diversa da
quella risultante dallo Stato Patrimoniale e dal Conto economico o da richiedere ulteriori rettifiche od
annotazioni integrative al bilancio.
 

 
Il liquidatore
Dott. Michelino SANGIOVANNI



Si dichiara che il documento informatico in formato XBRL contenente lo stato patrimoniale, il conto

Dichiarazione inerente l'imposta di bollo:
Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di Commercio di Campobasso.
Autorizzazione n. 8857 del 14/08/1992 estesa con nota n.2001/46265 del 07/12/2001.
Il liquidatore
Dott. Michelino SANGIOVANNI
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DESCRIZIONE

Importo 

figurante nel 

precedente 

Bilancio 

d'esercizio al 

31/12/2017

Rendiconto 

degli 

Amministra- 

tori al 

02/07/2018

Bilancio 

Iniziale di 

Liquidazione 

redatto dal 

Liquidatore 

al 

02/07/2018

Importo 

iscritto nello 

Stato 

Patrimoniale 

al 

31/12/2018

Stato patrimoniale

   Attivo

      A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 0 0 0

      B) Immobilizzazioni

         I - Immobilizzazioni immateriali 0 0 0 0

         II - Immobilizzazioni materiali 0 0 0 0

         III - Immobilizzazioni finanziarie 0 0 0 0

         Totale immobilizzazioni (B) 0 0 0 0

      C) Attivo circolante

         I - Rimanenze 0 0 0 0

         Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita 0 0 0 0

         II - Crediti

            esigibili entro l'esercizio successivo 109.179 97.405 149.905 99.390

            esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0 0

            imposte anticipate 0 0 0 0

            Totale crediti 109.179 97.405 149.905 99.390

         III - Attività finanziarie che non costituiscono imm.ni 1.800.000 1.500.000 1.500.000 1.600.000

         IV - Disponibilità liquide 104.115 247.558 247.558 9.234

         Totale attivo circolante (C) 2.013.294 1.844.964 1.897.463 1.708.624

      D) Ratei e risconti 2.570 1.554 1.554 6.583

      Totale attivo 2.015.864 1.846.518 1.899.018 1.715.207

   Passivo

      A) Patrimonio netto (di Liquidazione)

         I - Capitale sociale 3.000.000 3.000.000 3.000.000 3.000.000

         II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0 0 0

         III - Riserve di rivalutazione 0 0 0 0

         IV - Riserva legale 0 0 0 0

         V - Riserve statutarie 0 0 0 0

         VI - Altre riserve (Rettifiche di Liquidazione) 0 0 -342.419 -342.419

         VII - Riserva per operazioni di copertura flussi fin. attesi 0 0 0 0

         VIII - Utili (perdite) portati a nuovo -1.010.518 -2.529.259 -2.529.259 -2.529.259

         IX - Utile (perdita) dell'esercizio -1.518.741 -79.466 -79.466 -79.466

         Perdita ripianata nell'esercizio 0 0 0 0

         X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0 0 0

         Totale patrimonio netto (di Liquidazione) 470.742 391.276 48.856 48.856

      B) Fondi per rischi e oneri (anche di Liquidazione) 1.415.782 1.416.517 1.763.505 1.651.733

      C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 0 0 0 0

      D) Debiti

         esigibili entro l'esercizio successivo 129.340 38.724 85.931 13.146

         esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0 0

         Totale debiti 129.340 38.724 85.931 13.146

      E) Ratei e risconti 0 0 725 1.472

      Totale passivo 2.015.864 1.846.518 1.899.018 1.715.207

STATO PATRIMONIALE ANTE E POST LIQUIDAZIONE - TABELLA OIC 5 PARAGRAFO 5.2.2.
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DESCRIZIONE

Periodo ante-

liquidazione (di 

esclusiva 

gestione degli 

amministratori) 

dall'01/01/18 al 

02/07/18

Periodo post-

liquidazione (di 

esclusiva 

gestione del 

liquidatore) dal 

02/07/18 al 

31/12/18

Complessivo

Conto economico

   A) Valore della produzione

      Totale valore della produzione 0 0 0

   B) Costi della produzione

      6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

      7) per servizi 83.740 25.326 109.066

      8) per godimento di beni di terzi -183 0 -183

      9) per il personale

      10) ammortamenti e svalutazioni

      11) variazioni delle rimanenze di materie prime

      12) accantonamenti per rischi 735 0 735

      13) altri accantonamenti (Utilizzi fondo oneri Liquidazione) -26.098 -26.098

      14) oneri diversi di gestione 2.622 772 3.394

      Totale costi della produzione 86.914 0 86.914

   Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) -86.914 0 -86.914

   C) Proventi e oneri finanziari

      15) proventi da partecipazioni

      16) altri proventi finanziari

         d) proventi diversi dai precedenti

            altri 7.448 9.562 17.010

         Totale altri proventi finanziari 7.448 9.562 17.010

      17) interessi e altri oneri finanziari (Utilizzi fondo oneri Liquid.) -9.562 -9.562

      Totale proventi e oneri finanziari 7.448 0 7.448

   Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) -79.466 0 -79.466

   20) Imposte sul reddito dell'esercizio

      Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio

   21) Utile (perdita) dell'esercizio -79.466 0 -79.466

CONTO ECONOMICO ANTE E POST LIQUIDAZIONE - TABELLA OIC 5 PARAGRAFO 5.2.2.
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NOTA ESPLICATIVA ALLE TABELLE DELLO STATO PATRIMONIALE E DEL CONTO 

ECONOMICO SECONDO L’OIC 5 PARAGRAFO 5.2.2. 

Relativamente al primo esercizio contabile in cui una determinata società entrata in stato di liquidazione 

volontaria, l’Organismo Italiano di Contabilità ritiene utile la compilazione di una tabella con evidenza 

delle variazioni delle voci iscritte tra le attività e le passività dello Stato Patrimoniale. 

Al paragrafo 5.2.2. del principio contabile OIC 5 si legge, infatti, che: 

“È opportuno compilare una tabella, che riporti in colonne affiancate, per tutte le voci delle attività e 

passività: 

a) l’importo figurante nel precedente bilancio d’esercizio; 

b) l’importo figurante nel rendiconto degli amministratori; 

c) l’importo iscritto nel bilancio iniziale a seguito del mutamento nei criteri di valutazione; 

d) l’importo iscritto nello stato patrimoniale del primo bilancio intermedio.” 

Nella prima tabella sopra riportata sono state create quattro colonne in cui sono esposti i valori delle voci 

dello Stato Patrimoniale nei quattro momenti appena indicati. 

Le differenze di valore per ciascuna voce risultano commentate rispettivamente nel bilancio di esercizio 

dell’anno precedente; nel rendiconto degli amministratori; nel bilancio iniziale di liquidazione e, infine, 

nel primo bilancio intermedio di liquidazione. 

 

L’Organismo Italiano di Contabilità prevede, inoltre, che il Conto Economico debba descrivere in modo 

chiaro il risultato della gestione ante-liquidazione di esclusiva competenza degli amministratori uscenti e 

il risultato della gestione post-liquidazione di competenza del Liquidatore. In particolare, l’OIC 5, sempre 

al paragrafo 5.2.2., enuncia espressamente che: “Il conto economico del primo bilancio deve essere 

suddiviso in due parti: 

a) quella corrispondente al conto economico del primo periodo di gestione degli amministratori che va 

dall’inizio dell’esercizio alla data di pubblicazione della nomina dei liquidatori, evidenziando il risultato 

economico di tale periodo (si tratta in sostanza del conto economico facente parte del rendiconto degli 

amministratori); 

b) quella corrispondente al successivo periodo di gestione dei liquidatori, evidenziando il risultato 

economico del secondo periodo. La distinzione è rilevante anche ai fini fiscali, dovendosi compilare due 

distinte dichiarazioni dei redditi (art. 182 T.U.I.R.). 

Il modo più chiaro è quello di predisporre una tabella con tre colonne affiancate, che riporti, per ciascuna 

voce del conto economico, rispettivamente, l’importo del 1° periodo, quello del 2° periodo e l’importo 

complessivo.” 
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Si segnala, in questa sede che a seguito dell’entrata in vigore dell’obbligo di deposito del Bilancio presso 

il Registro Imprese esclusivamente in formato XBRL non è possibile modificare gli schemi di Bilancio 

previsti dagli artt. 2424 e 2425 del Codice Civile, rispettivamente per lo Stato Patrimoniale e il Conto 

Economico. 

È stato necessario, pertanto, redigere - come per lo Stato Patrimoniale - separatamente la Tabella “con 

tre colonne affiancate” prevista dall’OIC 5 al Paragrafo 5.2.2. nel quale si riporta il valore di ciascuna voce 

del Conto Economico relativamente: (a) al periodo ante-liquidazione (01/01/2018-02/07/2018) dal 

quale si evince una perdita di Euro 79.466; (b) al periodo post-liquidazione (02/07/2018-31/12/2018) 

dal quale risulta una perdita pari a Euro 16.536 (interamente assorbita dagli “Utilizzi del fondo per costi 

e oneri di Liquidazione” come differenza tra Euro 26.098 e Euro 9.562) e, infine, (c) all’intero anno 2018. 

 

Si ricorda, infine, che nell’impossibilità di modificare gli schemi del Bilancio redatto in formato XBRL il 

conto “Utilizzi del Fondo per costi e oneri di Liquidazione” è stato iscritto, con segno negativo, nella 

voce “13) altri accantonamenti” per gli utilizzi costituiti da un costo e nella voce “17) interessi e altri oneri 

finanziari” in relazione agli utilizzi rappresentativi di proventi. 

 

 

Campobasso, lì 29 Marzo 2019           Il Liquidatore 

 Dott. Michelino SANGIOVANNI 

 

 



 

 

AUTOSTRADA DEL MOLISE S.P.A. IN 

LIQUIDAZIONE 
P.IVA 01592480709 

VIA GENOVA, 11 - CAMPOBASSO (CB) 

 

 

 

 
 

  

BILANCIO INIZIALE DI 

LIQUIDAZIONE AL 02/07/2018 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

IL LIQUIDATORE 

DOTT. MICHELINO SANGIOVANNI 



BILANCIO INIZIALE DI LIQUIDAZIONE AL 02/07/2018 

1 

 

 

Rendiconto 

degli 

Amministratori 

al 02/07/2018

Bilancio 

Iniziale di 

Liquidazione 

redatto dal 

Liquidatore al 

02/07/2018

Differenze

Stato patrimoniale

   Attivo

      A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 0 0

      B) Immobilizzazioni

         I - Immobilizzazioni immateriali 0 0 0

         II - Immobilizzazioni materiali 0 0 0

         III - Immobilizzazioni finanziarie 0 0 0

         Totale immobilizzazioni (B) 0 0 0

      C) Attivo circolante

         I - Rimanenze 0 0 0

         Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita 0 0 0

         II - Crediti

            esigibili entro l'esercizio successivo 97.405 149.905 52.500

            esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0

            imposte anticipate 0 0 0

            Totale crediti 97.405 149.905 52.500

         III - Attività finanziarie che non costituiscono imm.ni 1.500.000 1.500.000 0

         IV - Disponibilità liquide 247.558 247.558 0

         Totale attivo circolante (C) 1.844.964 1.897.463 52.500

      D) Ratei e risconti 1.554 1.554 0

      Totale attivo 1.846.518 1.899.018 52.500

   Passivo

      A) Patrimonio netto (di Liquidazione)

         I - Capitale sociale 3.000.000 3.000.000 0

         II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0 0

         III - Riserve di rivalutazione 0 0 0

         IV - Riserva legale 0 0 0

         V - Riserve statutarie 0 0 0

         VI - Altre riserve 0 -342.419 -342.419

         VII - Riserva per operazioni di copertura flussi fin. attesi 0 0 0

         VIII - Utili (perdite) portati a nuovo -2.529.259 -2.529.259 0

         IX - Utile (perdita) dell'esercizio -79.466 -79.466 0

         Perdita ripianata nell'esercizio 0 0 0

         X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0 0

         Totale patrimonio netto (di Liquidazione) 391.276 48.856 -342.420

      B) Fondi per rischi e oneri 1.416.517 1.763.505 346.988

      C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 0 0 0

      D) Debiti

         esigibili entro l'esercizio successivo 38.724 85.931 47.207

         esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0

         Totale debiti 38.724 85.931 47.207

      E) Ratei e risconti 0 725 725

      Totale passivo 1.846.518 1.899.018 52.500

BILANCIO INIZIALE DI LIQUIDAZIONE AL 02/07/2018
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO INIZIALE DI LIQUIDAZIONE 

La presente Nota Integrativa costituisce parte integrante del Bilancio Iniziale di Liquidazione al 2 Luglio 

2018; data nella quale ha assunto piena efficacia la nomina dello scrivente Dott. Michelino Sangiovanni 

con l’iscrizione della stessa presso il Registro Imprese. 

Il presente Bilancio (o Inventario) Iniziale di Liquidazione è stato redatto per conformarsi all’art. 2490 

co. 4 c.c., nella parte in cui dispone che nel primo bilancio successivo alla nomina (ossia, nel caso in 

esame, nel Bilancio chiuso al 31/12/2018), il Liquidatore deve illustrare, rispetto all’ultimo bilancio 

approvato, le variazioni apportate ai criteri di valutazione adottati, le ragioni e le conseguenze di tali 

variazioni. 

Tenuto conto delle indicazioni fornite dal principio contabile OIC 5, il presente bilancio è riferito allo 

stato del patrimonio all’inizio della gestione di liquidazione; infatti, se non si stabiliscono la composizione 

del patrimonio della società ed i nuovi valori delle attività e passività all’inizio della liquidazione, non è 

possibile disporre dei valori necessari ad acquisire le conoscenze di tipo prognostico proprie del bilancio 

iniziale, prima fra tutte la conoscenza della sufficienza dei flussi finanziari attivi a coprire tutte le passività 

e le spese ed oneri della liquidazione e a consentire che la società non cada in una situazione di insolvenza. 

Come previsto, infatti, dal principio contabile OIC 5 - Bilanci di Liquidazione, che di seguito viene 

parzialmente riproposto, le finalità del bilancio iniziale di liquidazione sono strettamente legate alla 

funzione economica e giuridica della liquidazione, che è quella della trasformazione in denaro delle 

attività, dell’estinzione delle passività e della distribuzione fra i soci dell’attivo netto residuo. 

Si è visto che dopo lo scioglimento della società il patrimonio sociale non è più uno “strumento” destinato 

ad attuare la produzione, ma diviene un complesso eterogeneo di beni “destinati alla realizzazione ed alla 

divisione”. 

Questa peculiare destinazione del patrimonio aziendale influenza anche i criteri da impiegare per la 

valutazione dei suoi elementi attivi e passivi. Il bilancio iniziale di liquidazione ha le seguenti finalità: 

a) accertare la “situazione iniziale” del patrimonio dell’impresa che è fondamentale per la successiva 

gestione di liquidazione. La conoscenza dei rapporti giuridici attivi e passivi iniziali è indispensabile ai 

liquidatori, per poter svolgere le operazioni di realizzo delle attività e di estinzione delle passività. Essa è 

necessario che sia la più accurata e completa possibile per ridurre al minimo il rischio della mancata 

individuazione di alcuni elementi patrimoniali, attivi e/o passivi; 

b) individuare il valore del patrimonio netto iniziale di liquidazione per poter successivamente pervenire 

alla determinazione del risultato economico dei successivi esercizi, del capitale finale di liquidazione, e, 

quindi, delle quote di riparto dell’attivo netto residuo fra i soci; 

c) stabilire se presumibilmente (e salvo nuovi o più completi accertamenti di attività e passività che 

costituiscono un vero e proprio obbligo dei liquidatori) i fondi liquidi esistenti alla apertura della 
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liquidazione e gli incassi derivanti dal realizzo delle attività saranno sufficienti ad estinguere le passività e 

coprire le spese e gli oneri della liquidazione tenuto conto anche delle sequenze temporali di incassi e 

pagamenti. 

Codesto documento, inoltre, è rilevante ai fini dell’obbligo dei liquidatori di chiedere al Tribunale 

competente la dichiarazione di fallimento della società, nel caso in cui dal bilancio iniziale risulti un deficit 

per il prevalere delle passività sulle attività. 

Il Bilancio Iniziale di Liquidazione, inoltre, adempie ad un’altra funzione. Esso, infatti, indica la qualità e 

il valore degli elementi patrimoniali che simbolicamente gli amministratori hanno “consegnato” ai 

liquidatori, perché vengano destinati al soddisfacimento dei diritti dei creditori e dei soci, e costituisce un 

preciso punto di riferimento nel caso sorgano fra amministratori e liquidatori contestazioni in epoca 

successiva al passaggio delle consegne. 

 

Quanto alla sua forma, il Bilancio Iniziale di Liquidazione è costituito da una situazione patrimoniale, 

priva di conto economico. Nelle società di capitali può essere esposto in forma di tabella che riporta, per 

ciascuna voce delle attività e delle passività, in colonne affiancate, gli importi, rispettivamente, dello stato 

patrimoniale che fa parte del rendiconto degli amministratori e del bilancio iniziale in commento. Si tratta 

di importi riferiti alla medesima data, perché le ore 24 della data di conclusione della gestione degli 

amministratori (e, dunque, di riferimento del loro “rendiconto”) coincidono con le ore 0 del giorno 

successivo, in cui ha inizio la “procedura di liquidazione” e la gestione dei liquidatori. 

Il fatto che le due date coincidano non significa, però, che, per una stessa voce, i due valori debbano 

essere identici. Ciò normalmente non si verifica, per le seguenti ragioni: (a) alcune voci dell’attivo e del 

passivo che sono presenti nel rendiconto degli amministratori possono mancare nel bilancio iniziale di 

liquidazione e viceversa; e (b) i criteri di valutazione delle medesime attività e passività sono diversi. 

Come è stato rilevato dalla dottrina, il bilancio di apertura della liquidazione ha anche una “funzione 

prognostica” dell’esito della liquidazione e del metodo da seguire per giungere alla monetizzazione del 

patrimonio sociale; per cui diversa sarà la valutazione dello stesso a seconda della modalità di liquidazione. 

Per la redazione del Bilancio Iniziale di Liquidazione si è fatto riferimento, per quanto possibile in 

considerazione delle specificità di quest’ultimo documento, a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti 

del Codice Civile. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

A norma dell’art. 2490 del codice civile i liquidatori devono in nota integrativa indicare e motivare i criteri 

di valutazione adottati. L’Organismo Italiano di Contabilità nel proprio principio contabile OIC 5 afferma 

che: “I criteri con i quali occorre valutare le singole poste attive e passive del bilancio di liquidazione 

discendono logicamente dalle funzioni ad esso assegnate e dalla destinazione impressa al patrimonio 

sociale con lo scioglimento della società e sono radicalmente diversi da quelli prescritti dall’art. 2426 e 

segg. c.c. per il bilancio d’esercizio. 

Per le attività vi è un solo criterio: il probabile valore di realizzo conseguibile entro un termine 

ragionevolmente breve e tenuto presente che normalmente i beni vengono venduti separatamente. Anche 

per le passività vi è un unico criterio: il valore di estinzione, ossia la somma che si dovrà pagare per 

estinguerle, tenuto conto anche degli interessi. 

A favore di queste conclusioni militano anche le disposizioni dell’art. 2490, co. 4, che presuppongono, 

con chiarezza, una differenza tra criteri di funzionamento, applicati nell’ultimo bilancio (d’esercizio) 

approvato dall’assemblea dei soci e criteri utilizzati nei bilanci di liquidazione.” 

 

Nel passaggio dalla situazione patrimoniale contenuta nel rendiconto degli amministratori al Bilancio 

Inziale di Liquidazione, sono state apportate le rettifiche che vengono di seguito descritte e che 

conducono alla determinazione del Patrimonio Netto di Liquidazione. 

 

 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVITÀ 

 

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 

Non sono iscritti crediti verso soci per versamenti ancora dovuti. 

 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

Non è iscritta alcuna immobilizzazione immateriale, materiale e/o finanziaria. Tali poste assumono valore 

pari a zero sia nel rendiconto degli amministratori sia nel presente Bilancio Iniziale di Liquidazione. 

 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

 

RIMANENZE 

Non sono iscritte rimanenze. 
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CREDITI 

Tutti i crediti sono esposti al presumibile valore di realizzo. 

I crediti iscritti nel rendiconto dagli amministratori sono costituiti unicamente da: crediti tributari IRES 

per Euro 10.421,00; crediti per IVA da compensare pari a Euro 80.721,39 e crediti per ritenute subite 

pari a Euro 6.262,94. 

A seguito di opportuno accertamento effettuato dal sottoscritto Liquidatore presso l’Agenzia delle 

Entrate e l’Agenzia della Riscossione i crediti per IRES e IVA alla data del 02/07/2018 corrispondono 

esattamente ai valori inseriti dagli amministratori. Anche i crediti per ritenute subite risultano di 

ammontare pari a Euro 6.262,94. 

Diversamente da quanto indicato dagli amministratori nel rendiconto non risultano iscritte le seguenti 

due ulteriori voci: 

a) la prima di importo pari a Euro 6.560,50 corrispondente al credito della società per un pagamento 

erroneamente ripetuto (relativo alle cariche sociali per il I trimestre 2016) effettuato dagli amministratori 

nei confronti dalla controllante ANAS S.p.a. 

b) la seconda è relativa alla mancata iscrizione del credito per pagamenti anticipati, effettuati ante-

liquidazione, nei confronti di ANAS S.p.a. per compensi di alcuni amministratori pari a Euro 45.939,50 

prima dell’emissione della relativa fattura. Lo scrivente Liquidatore per mere esigenze contabili ha dovuto 

iscrivere la presente voce quale “Credito v/società controllante ANAS S.p.a. per pagamenti anticipati 

delle cariche sociali” e contestualmente la voce “Fatture da ricevere”, tra i debiti, di pari importo. Si rileva 

che quest’ultima variazione apportata dallo scrivente non ha avuto influenza sul Patrimonio Netto di 

Liquidazione. 

La differenza totale dei crediti tra il rendiconto degli amministratori e il Bilancio Iniziale di Liquidazione 

racchiude queste ultime due voci per un importo pari a Euro 52.500. 

 

ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZ.NI 

La voce comprende i certificati di deposito e conto deposito in scadenza al 20/07/2018. L’iscrizione è 

stata effettuata dagli amministratori al costo di acquisto o di sottoscrizione. Lo scrivente Liquidatore 

conferma l’importo pari a Euro 1.500.000 in quanto il valore nominale è esattamente pari al valore di 

realizzo. 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

Le disponibilità liquide sono costituite dal saldo attivo di conto corrente pari a 247.089,87 e dal denaro 

in cassa consegnato dagli amministratori al Liquidatore pari ad Euro 262.61. Nel rendiconto è presente, 

inoltre, un “conto transitorio” pari ad Euro 205,73 relativo agli interessi maturati sul conto corrente sino 

al 02/07/2018 e non ancora accreditati dall’istituto bancario. Tali valori non necessitano alcuna variazione 

e sono pedissequamente ripresi nel Bilancio Iniziale di Liquidazione. 
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RATEI E RISCONTI ATTIVI 

La voce è costituita unicamente dal rateo attivo per gli interessi maturati al 02/07/2018 sul conto 

deposito. Tale valore, rappresentativo di un credito esigibile alla data del 20/07/2018, è mantenuto 

inalterato dallo scrivente nel Bilancio Iniziale di Liquidazione. 

 

 

STATO PATRIMONIALE - PASSIVITÀ 

 

A) PATRIMONIO NETTO (DI LIQUIDAZIONE) 

Il Patrimonio Netto di Liquidazione assume, nel Bilancio Iniziale di Liquidazione, un valore positivo pari 

a 48.856 Euro. Quest’ultimo dato è stato ottenuto, apportando le rettifiche di liquidazione (in 

diminuzione), di seguito evidenziate, complessivamente pari a Euro 342.419 al valore del Patrimonio 

Netto indicato dagli amministratori nel loro rendiconto di gestione pari a Euro 391.276. 

 

CAPITALE SOCIALE 

Il valore nominale del capitale sociale è mantenuto inalterato in quanto rappresentativo della 

partecipazione dei soci alla società “Autostrada del Molise S.p.a. in Liquidazione”. Per esigenze sia di 

natura fiscale sia distributive in sede di piano di riparto finale tale valore è tenuto immutato nel Bilancio 

Iniziale di Liquidazione. 

 

ALTRE RISERVE 

Nel Bilancio Iniziale di Liquidazione all’interno delle “Altre Riserve” sono iscritte le Rettifiche di 

Liquidazione per un importo negativo pari ad Euro 342.419. Quest’ultimo importo comprende sia tutti 

gli stanziamenti effettuati al “Fondo costi e oneri di Liquidazione” sia le rettifiche delle voci non inserite 

nel rendiconto degli amministratori dettagliatamente illustrate tra i crediti; i debiti e i ratei passivi del 

presente documento. 

 

UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO 

Tale valore corrisponde alle perdite dei precedenti esercizi antecedenti alla procedura di liquidazione e 

portate a nuovo dagli amministratori. Per ragioni di natura fiscale il valore è tenuto inalterato nel Bilancio 

Iniziale di Liquidazione redatto dallo scrivente. 
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UTILI (PERDITE) DELL’ESERCIZIO 

In quest’ultima voce è iscritta la perdita dell’esercizio relativo al periodo ante-liquidazione compreso tra 

l’01/01/2018 e il 02/07/2018 di esclusiva competenza degli amministratori uscenti. Anche tale voce è 

riportata pedissequamente nel Bilancio Iniziale di Liquidazione; con l’eventuale riporto a nuovo da 

valutarsi in sede assembleare. 

 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 

I “Fondi per rischi e oneri” accolgono due voci di fondamentale importanza per l’andamento della 

presente procedura liquidatoria. La prima è costituita dal fondo rischi per le controversie legali in corso 

con il “Gruppo Promotore”; già valorizzate dagli amministratori nel rendiconto di gestione. La seconda, 

di esclusiva competenza del Liquidatore, è rappresentata dal “Fondo per costi e oneri di liquidazione”; di 

cui si fornisce di seguito il dettaglio. 

 

FONDO RISCHI PER CONTROVERSIE LEGALI 

Tale fondo è stato istituito dagli amministratori ed è inerente alle due controversie istaurate tra la società 

“Autostrada del Molise S.p.a” e il “Gruppo Promotore”. Nel rendiconto di gestione degli amministratori 

la prima controversia, culminata con la Sentenza del Consiglio di Stato del 2017, è stata valorizzata per 

l’importo complessivo di Euro 95.167,78 quale somma dovuta a titolo di indennizzo al “Gruppo 

Promotore”; seppur in assenza di un accordo al 02/07/2018, data del passaggio di consegne al 

Liquidatore. Mentre per il rischio di soccombenza per la seconda controversia, ancora in corso, è stato 

iscritto apposito fondo per un valore complessivo pari a Euro 1.321.349,22. 

Nel Bilancio Iniziale di Liquidazione, il sottoscritto ha rettificato l’importo stanziato per la definizione 

della prima controversia indicando opportunamente quello effettivo di estinzione (comprensivo di 

interessi) pari a Euro 95.235,18. Relativamente alla seconda voce si confermano le valutazioni effettuate 

dagli Amministratori uscenti; non essendosi verificati, nel frattempo, ulteriori e nuovi accadimenti tali da 

modificarne il valore precedentemente assunto. Lo scrivente si riserva di rideterminare quest’ultimo 

importo all’esito del giudizio in corso instaurato presso il Consiglio di Stato. 

L’importo totale iscritto nel Bilancio Iniziale di Liquidazione per la presente voce è complessivamente 

pari a Euro 1.416.584,72 con una variazione in aumento, rispetto a quanto indicato dagli amministratori 

nel rendiconto pari a Euro 67,41 (a titolo di interessi). 

 

FONDO PER COSTI E ONERI DI LIQUIDAZIONE 

La presente voce viene ad esistenza esclusivamente con l’inizio della procedura di liquidazione volontaria 

di una società. La funzione di codesto fondo è quella di indicare l’ammontare complessivo dei costi e 

oneri che si prevede ragionevolmente di sostenere per l’intera durata della liquidazione, al netto dei 
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proventi che si ritiene di conseguire. La sua valorizzazione alla data di apertura della procedura è 

giustificata dalla natura straordinaria e prognostica propria del Bilancio Inziale di Liquidazione; in deroga 

a quelli che sono i principi contabili applicabili, in situazioni di going concern, al bilancio d’esercizio. 

I costi e oneri indicati nel Fondo sono diversi da quelli correlati alle attività e passività già iscritte nell’attivo 

e passivo del Bilancio Iniziale di Liquidazione (e diversi da quelle già iscritte negli altri fondi per rischi ed 

oneri). Per l’appunto, vi sono iscritti i costi, gli oneri e i proventi attinenti la gestione liquidatoria, che 

maturano dalla data dell’inizio della liquidazione e fino alla data di chiusura della stessa; escludendo ciò 

che ha avuto causa economica in operazioni di gestione compiute ante-liquidazione e che già figurano 

nel rendiconto degli amministratori. 

I costi e oneri da sostenere nel corso della liquidazione, sono controbilanciati dai proventi che si prevede 

di conseguire nel medesimo periodo (diversi dai ricavi di realizzo delle attività già iscritte nel bilancio 

iniziale di liquidazione). 

Fra le passività del bilancio iniziale di liquidazione è iscritto il saldo fra l’importo complessivo delle voci 

di costo e le voci di ricavo previste; saldo che di norma ha un segno negativo, per il prevalere dei costi e 

oneri nel periodo di liquidazione ipotizzato, rispetto ai proventi attesi. 

Il fondo per costi ed oneri di liquidazione figura distintamente fra le passività del bilancio iniziale di 

liquidazione e fra le passività di tutti i bilanci intermedi di liquidazione, fino alla sua completa estinzione. 

La sua contropartita non è iscritta nel conto economico ma è, invece, compresa nel conto “Rettifiche di 

liquidazione” (imputate al Patrimonio Netto); pertanto il Fondo in questione non figura esplicitamente 

come quota ideale del Netto. Tutte le informazioni sulla sua entità e sulla sua dinamica si desumono, 

dunque, dalla presente descrizione e dalle indicazioni fornite nei successivi bilanci intermedi di 

liquidazione. 

Per rispettare il principio di chiarezza del bilancio di cui all’art. 2423 c.c., che vale anche per i bilanci 

annuali di liquidazione, nel conto economico di tali bilanci saranno iscritti i costi e oneri di liquidazione 

e i proventi di liquidazione man mano che vengono rilevati, in base al criterio della competenza 

economica. 

Nel presente bilancio è stato iscritto in codesto fondo ciò che, al momento, è ragionevolmente possibile 

prevedere, ipotizzando che la presente procedura di liquidazione abbia una durata triennale; arco 

temporale nel quale si presume di definire i procedimenti giudiziari in corso. 

Di seguito sono esposte dettagliatamente le previsioni delle spese e degli oneri di liquidazione. Il Fondo 

è quindi stato costituito da tali spese e oneri, al netto delle entrate costituite esclusivamente dagli interessi 

attivi che matureranno sui depositi bancari. 
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COMPOSIZIONE DEL FONDO PER COSTI E ONERI DI LIQUIDAZIONE 

La consistenza del fondo in commento è pari ad Euro 346.920,00; corrispondente alla differenza tra il 

totale dei costi e oneri previsti (distinti dalla lettera a) pari a Euro 378.920,00 e il totale dei proventi attesi 

(indicati alla lettera b) pari a Euro 32.000,00. L’indicazione analitica degli stessi è riportata nella seguente 

tabella. 

 

 

 

Gli stanziamenti inizialmente effettuati al “Fondo costi e oneri di Liquidazione” si riferiscono 

principalmente alle competenze e spese legali connesse alle controversie instaurare con il “Gruppo 

Promotore”. Le prime quattro voci della precedente tabella, infatti, comprendono sia gli onorari a 

beneficio dei legali di codesta società sia in favore dei legali di controparte in caso di eventuale 

soccombenza nel giudizio in corso presso il Consiglio di Stato. Le competenze per gli organi di controllo 

sono state valorizzate prevedendo, come indicato nella relazione della gestione redatta del sottoscritto 

Liquidatore, una durata triennale della procedura. Inoltre, sulla base dei parametri previsti all’art. 20 del 

D.M. n. 140/2012 è stato stanziato un importo a titolo di compenso (comprensivo di cassa professionale) 

riservato allo scrivente Liquidatore per l’intera procedura. Relativamente ai costi, infine, si prevede di 

sostenere spese di “funzionamento” e chiusura della società di varia natura tra cui: imposte di bollo; spese 

DESCRIZIONE DELLA SINGOLA VOCE
IMPORTO 

STANZIAMENTO

A) COSTI E ONERI DELLA LIQUIDAZIONE

PARERE SUL CONTENZIOSO IN CORSO 13.520,00

COMPETENZE E SPESE LEGALI PER IL GIUDIZIO IN CORSO 26.000,00

SPESE LEGALI PER GIUDIZIO DI OTTEMPERANZA E ALTRI GIUDIZI 

EVENTUALI E/O ULTERIORI PARERI NECESSARI 50.000,00

SPESE LEGALI CONTROPARTE IN CASO DI SOCCOMBENZA NEL 

GIUDIZIO IN CORSO (EVENTUALI) 50.000,00

COMPENSI E SPESE ORGANI DI CONTROLLO (PER UN INTERO 

TRIENNIO) 65.000,00

COMPENSO LIQUIDATORE INTERA PROCEDURA 166.400,00

SPESE FUNZIONAMENTO E CHIUSURA S.P.A. (IMPOSTE DI BOLLO, 

SPESE PRESENTAZIONE BILANCI E ADEMPIMENTI CCIAA, ECC.) 8.000,00

TOTALE A 378.920,00

B) PROVENTI DELLA LIQUIDAZIONE

INTERESSI ATTIVI SUI CONTI CORRENTI E DEPOSITI BANCARI 

(COMPRESI EVENTUALI ARROTONDAMENTI ATTIVI) 32.000,00

TOTALE B 32.000,00

TOTALE FONDO (A-B) 346.920,00



BILANCIO INIZIALE DI LIQUIDAZIONE AL 02/07/2018 

10 

 

bancarie per operazioni; spese legale alla predisposizione e deposito bilanci al registro imprese; 

arrotondamenti passivi e spese varie. 

Tra i proventi della liquidazione risultano iscritti unicamente gli interessi attivi che presumibilmente 

matureranno sui conti correnti e depositi bancari in un arco temporale di tre anni. Tale voce comprende 

anche eventuali arrotondamenti attivi. 

C) TRATTAMENTO TFR 

Non sono iscritti debiti relativi al trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato. 

 

D) DEBITI 

Tutti i debiti sono esposti al valore di estinzione. In particolare, in quest’ultima voce sono iscritti nel 

rendiconto dagli amministratori uscenti: i debiti nei confronti degli amministratori stessi pari a Euro 

24.642,11; i debiti nei confronti dei membri del Collegio Sindacale per Euro 8.686,68 e, infine, i debiti 

per fatture da ricevere pari a Euro 5.395,70. 

Il sottoscritto Liquidatore ha verificato la rispondenza di tali debiti al valore di estinzione con conseguente 

iscrizione nel Bilancio Iniziale di Liquidazione per il medesimo importo. Per mere esigenze di natura 

contabile le uniche variazioni apportate ad alcune delle suddette voci sono rappresentate dalla 

sostituzione della voce “debiti v/fornitori” alla voce “fatture da ricevere”; nel caso in cui la relativa fattura 

sia stata inviata dopo l’apertura della liquidazione stessa. 

Oltre alle suddette modifiche, lo scrivente deve segnalare, diversamente da quanto indicato dagli 

amministratori uscenti nel rendiconto della loro gestione, che non risultano iscritte le seguenti ulteriori 

voci: 

a) Euro 358,00 quale rimborsi spese dovute in favore di due membri del Collegio Sindacale maturati ante-

liquidazione; 

b) Euro 909,00 per competenze professionali notarili e ulteriori spese non indicate tra le fatture da 

ricevere per prestazioni rese ante-liquidazione; 

c) infine, è stato necessario inserire nel conto “Fatture da Ricevere”, da parte di ANAS S.p.a., l’importo 

pari a Euro 45.939,50. Come indicato in precedenza, infatti, lo scrivente Liquidatore per mere esigenze 

contabili ha dovuto iscrivere la presente voce “Fatture da ricevere” quale contropartita del “credito 

v/società controllante ANAS S.p.a. per pagamenti anticipati delle cariche sociali”. Si rileva che 

quest’ultima variazione apportata dallo scrivente non ha avuto influenza sul Patrimonio Netto di 

Liquidazione. 

La differenza totale dei debiti tra il rendiconto degli amministratori e il Bilancio Iniziale di Liquidazione 

comprende queste ultime voci (tra cui le fatture da ricevere) per un importo totale pari a Euro 47.207. 
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E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 

Nel rendiconto degli amministratori alla data del 02/07/2018 non risultano presenti Ratei e Risconti 

passivi. Contrariamente, lo scrivente ha inserito un Rateo Passivo pari ad Euro 725,28 corrispondente 

alla quota di imposta di bollo maturata per il periodo ante-liquidazione compreso tra l’01/01/2018 ed il 

02/07/2018. 

 

 

Campobasso, lì 03 Luglio 2018           Il Liquidatore 

 Dott. Michelino SANGIOVANNI 
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Relazione del collegio sindacale al Primo Bilancio Intermedio di Liquidazione  

chiuso al 31 dicembre 2018 ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 
 
Agli Azionisti della società Autostrada del Molise SpA 
Sede legale via Genova 11 – 86100 CAMPOBASSO. 

*************** 
La presente relazione è stata approvata collegialmente ed in tempo utile per il suo deposito presso 
la sede della società, nei 15 giorni precedenti la data della prima convocazione dell’assemblea di 
approvazione del bilancio oggetto di commento. 
Il Liquidatore ha reso disponibili i seguenti documenti approvati in data 29 marzo 2019 relativi 
all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018: 
- Relazione sulla gestione del Liquidatore; 
- Bilancio intermedio di liquidazione al 31/12/2018, completo di nota integrativa; 
- Bilancio Iniziale di liquidazione, corredato di nota integrativa e di Tabella prevista dall’OIC 5 paragrafo 

5.2.2; 
- Rendiconto degli amministratori al 02/07/2018 ex art. 2487 bis c.c.; 
- Situazione dei conti elaborata dagli amministratori ex art. 2487 bis c.c.; 

- Verbale delle consegne al Liquidatore ex art. 2487 bis c.c. . 
Nel corso dell’esercizio chiuso il 31/12/2018 la nostra attività è stata condotta osservando le 
disposizioni di legge e le Norme n. 7.1 e 10.9  delle “Norme di comportamento del collegio sindacale 
- Principi di comportamento del collegio sindacale di società non quotate”, emanate dal CNDCEC e 
vigenti dal 30 settembre 2015.  
 
 Attività di vigilanza 

- Abbiamo partecipato alle riunioni del consiglio di amministrazione ed alle assemblee dei soci nel periodo 

dal 01/01/2018 al 02/07/2018, periodo antecedente la fase liquidatoria, nelle quali, in relazione alle 

operazioni deliberate, non sono state riscontrate violazioni della legge e dello statuto, né operazioni 

manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere 

l’ordinato avvio della procedura liquidatoria attivata dallo stesso consiglio di amministrazione con 

l’istanza presentata all’autorità giudiziaria competente ai sensi dell’art. 2487 comma 2 c.c..  

- Abbiamo verificato che a seguito della nomina del Liquidatore con decreto del Tribunale competente è 
stato iscritto nel pubblico registro delle imprese tenuto dalla Camera di Commercio di Campobasso lo 
stato di liquidazione, la nomina del Liquidatore, la cessazione dell’organo amministrativo, la modifica 
della denominazione societaria come previsto dall’art. 2487 bis c.c..  

- Abbiamo verificato che gli amministratori hanno reso al Liquidatore la situazione dei conti ed il 
rendiconto di gestione corredato dalla Nota integrativa del periodo ante liquidazione, nonché la 
Relazione sulla gestione di periodo. Di tali atti, dei libri sociali, dei registri contabili e di tutta la 
documentazione societaria connessa alla attività eseguita dalla costituzione della società al 02/07/2018 
è stata fatta regolare consegna nelle mani del Liquidatore come risulta dai relativi verbali di consegna.   

- Abbiamo acquisito dal Liquidatore il Bilancio Iniziale di liquidazione elaborato secondo le indicazioni 
fornite dal principio contabile OIC 5 ed accompagnato dalle specifiche tabelle suggerite dal suddetto 
principio al paragrafo 5.2.2. Abbiamo inoltre constatato l’adozione dei nuovi criteri per la valutazione 
delle poste di bilancio attive e passive così come previsto dal principio contabile e dall’art. 2490 comma 
4 c.c. in deroga a quelli che sono i principi contabili applicabili, in situazioni di going concern, al bilancio 
d’esercizio. 

- Abbiamo acquisito dal Liquidatore durante gli incontri svolti con periodicità trimestrale informazioni sul 
generale andamento della gestione liquidatoria e sulla sua prevedibile prospettiva, nonché sulle 
operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla procedura. In 
merito richiamiamo l’attenzione sul paragrafo “Fattori di rischio e incertezze” della Relazione del 
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Liquidatore dove viene analizzato l’unico eventuale significativo fattore di incertezza sulla positiva 
conclusione della procedura liquidatoria.  

- Le operazioni di liquidazione sono risultate coerenti con i criteri in base ai quali deve svolgersi la 
liquidazione, con gli atti necessari per la conservazione del valore dell’impresa e sulla scorta delle 
informazioni acquisite e dalle verifiche effettuate, non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

- Abbiamo acquisito dalla società di revisione legale dei conti informazioni, e, da quanto da esso riferito, 
non sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente relazione. 

- Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento dell’assetto organizzativo della società, tenuto conto del suo stato di liquidazione e della 
prospettiva della cessazione dell’attività.  

- Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 
rappresentare correttamente i fatti della gestione liquidatoria. 

- Non sono pervenute denunzie ex art. 2408 c.c.  
- Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati pareri ai sensi di legge. 
- Nello svolgimento dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi 

tali da richiederne la menzione nella presente relazione.  
 
 Bilancio d’esercizio di liquidazione (intermedio) 
Abbiamo esaminato il progetto di bilancio d’esercizio intermedio della liquidazione chiuso il 31/12/2018, in 
merito al quale riferiamo quanto segue: 
- non essendo a noi demandata la revisione legale dei conti, abbiamo vigilato sull’impostazione generale 

data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione, 

struttura, rispetto degli schemi obbligatori e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da 

riferire; 

- il bilancio dell’esercizio intermedio di liquidazione è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto 

economico e dalla nota integrativa che contiene le informazioni obbligatorie e i criteri di valutazione 

adottati dal Liquidatore; ad esso è stato allegato il Bilancio Iniziale di Liquidazione corredato dalla Nota 

Integrativa e dai quadri di raffronto dei dati contabili così come suggerito dall’OIC n. 5 paragrafo 5.2.2;  

- il bilancio dell’esercizio intermedio di liquidazione è corredato dalla Relazione del Liquidatore in merito 

alla quale abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti alla sua predisposizione e al suo 

contenuto. A tale riguardo osserviamo che in essa sono indicati l’andamento, le prospettive anche 

temporali della liquidazione e i criteri adottati per realizzarla, in ordine ai quali non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire; 

- Il bilancio dell’esercizio intermedio di liquidazione è corredato inoltre dei documenti redatti dagli 
amministratori della società alla data di messa in liquidazione della stessa come previsto all’art. 2490 
comma 4 del c.c. In particolare sono stati allegati al Bilancio intermedio la Situazione dei conti ed il 
Rendiconto della gestione dal 01/01/2018 alla data del 02/07/2018. Di tale consegna sono stati redatti 
appositi verbali anch’essi allegati al Bilancio intermedio di liquidazione.  
 

 Conclusioni 
Per quanto precede, il Collegio Sindacale, considerando anche le risultanze dell’attività svolta dal soggetto 
incaricato della revisione legale dei conti, non esprime rilievi ostativi in merito alla approvazione del bilancio 
intermedio di liquidazione chiuso il 31/12/2018. 

Sant’Elia a Pianisi (CB), 08 aprile 2019 
 Il Presidente del Collegio Sindacale 

            Dott. Ferdinando Morrone. 
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